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Direzione Generale

Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico

Direzione Generale Programmazione Territoriale 
e Negoziata, Intese, Relazioni Europee e 
Relazioni Internazionali
Intese Istituzionali e Programmi Speciali d'Area
Via dei Mille 21 presso Servizio Tutela e 
Risanamento della Risorsa Acqua D.G. 
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa

CONSULENZA

Descrizione attività e modalità di realizzazione
(precisare anche se trattasi di prestazione d’opera 
intellettuale o co.co.co.)

Co.Co.Co.
Supporto tecnico-specialistico finalizzato alle 
azioni di sistema della Regione Emilia-Romagna
in materia di Accordi di Programma sulla Tutela 
delle Acque e Gestione integrata delle Risorse 
Idriche.
Supporto alle attività di sviluppo, test e collaudo 
della versione locale di SGP ai fini della 
trasmissione dei dati di monitoraggio alla Banca 
Dati Unitaria presso MEF/RGS/IGRUE in 
attuazione del Programma Attuativo Regionale 
FAS.
Supporto tecnico-specialistico finalizzato alla 
verifica e monitoraggio dei progetti di 
investimenti pubblici inseriti negli Accordi già 
sottoscritti ed in quelli in corso di definizione e 
dei relativi protocolli integrativi (Applicativo Intese
– Sistema Gestione Progetti) con particolare 
riferimento all'attuazione del QSN 2007-2013; 
Attività di monitoraggio gestione flussi 
informativi, reperimento dati e implementazione 
e aggiornamento della banca dati degli interventi 
contenuti negli Accordi e relativa redazione del 
rapporto di monitoraggio semestrale sullo stato 
di attuazione dei medesimi.
Verifica della coerenza tecnica degli interventi 
inseriti o da inserire negli Accordi con gli obiettivi 
indicati dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione nazionale, regionale e 
provinciale, con particolare riferimento al Piano 
di Tutela delle Acque della Regione Emilia-
Romagna e degli strumenti attuativi dello stesso,
come ad esempio i Piani Territoriali di 
Coordinamento Provinciali.
Valutazione della fattibilità tecnica e conoscenza 
procedurale delle proposte di intervento al fine di 
assicurarne più adeguate condizioni di 
realizzazione degli obiettivi dell’Accordo di 
Programma.
Valutazione delle criticità e conseguente 
risoluzione delle problematiche tecniche degli 
interventi rientranti negli Accordi di Programma 
Quadro.
Capacità di rapportarsi con le amministrazioni 
coinvolte nella attuazione dell’Accordo di 
Programma Quadro (ministeri, province, comuni, 
ag.di ambito).

Durata prevista dell’incarico 16 MESI



Titoli di studio richiesti (requisito minimo diploma 
di laurea attinente come previsto all’art. 4 lettera d 
della Direttiva)

Diploma di laurea in Ingegneria per l'Ambiente 
ed il territorio (vecchio ordinamento). Iscrizione 
all’Albo.

Esperienze professionali richieste

Esperienza analoga, relativa alle attività da 
realizzare, maturata presso Pubbliche 
Amministrazioni sulle tematiche inerenti la tutela, 
la pianificazione e la gestione delle risorse 
idriche nonché la  gestione di finanziamenti 
pubblici (comunitari, nazionali e regionali).

Altre competenze richieste

Ottima conoscenza dei principali applicativi 
informatici utilizzati per il monitoraggio 
(Applicativo Intese – Sistema Gestione Progetti).
Conoscenza della normativa e degli applicativi 
informatici relativi al Sistema CUP (Codice Unico 
di Progetto).
Conoscenza della normativa ambientale, in 
particolare del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. ed in 
materia di lavori pubblici (D.Lgs. n. 163/06). 
Conoscenza degli strumenti di gestione dei dati 
territoriali (GIS).
Conoscenza della lingua inglese.

Compenso proposto (eventualmente da un minimo 
ad un massimo)
Periodicità corrispettivo (unica soluzione o per 
quante fasi di avanzamento)

36.000,00 Euro per 16 mesi oltre al rimborso 
delle eventuali spese di missione 
Fasi di avanzamento da concordare

Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo. A titolo esemplificativo
(se co.co.co. indicare se si intende svolgere il 
colloquio e specificare anche i criteri di scelta
relativi al colloquio)

a) qualificazione culturale e professionale;
da 0 a un massimo di punti 10

b) esperienze già maturate nel settore di attività 
di riferimento presso Pubbliche Amministrazioni 
del territorio regionale e grado di conoscenza nel 
settore;   
da 0 a un massimo di punti 20

c) ulteriori elementi legati alla specificità 
dell’incarico (es. grado di conoscenza delle 
principali normative di settore; conoscenza di 
applicativi informatici impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni, organizzazione della Regione 
Emilia-Romagna, competenze relazionali); 
da 0 a un massimo di punti 10

e) la selezione effettuata sulla base della 
valutazione documentale potrà, eventualmente, 
essere integrata da un colloquio (per i primi 6 
candidati in graduatoria) finalizzato ad accertare 
le conoscenze dichiarate  al punto c) che 
precede. Tale colloquio potrà attribuire da 0 a un 
massimo di punti 10.

Responsabile del procedimento ENRICO COCCHI
Referente tecnico/amministrativo LIPPI Silvia


